
Geotermia a Monte Labro
Pronti alla battaglia legale
L'associazione Genoma Amiata contatta un avvocato per stoppare la centrale
II presidente Fazzi: «Nessuno vuole l'impianto, non possiamo stare a guardare»

di Flora Bonelll
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Dopo che il governatore della
Toscana Enrico Rossi ha con-
vinto la sua giunta a chiedere
ulteriori verifiche prima di pro-
cedere all'inizio del progetto
della centrale geotermica pilo-
ta di Montenero - l'eventuale
realizzazione sarà decisa dal
ministero anche sulla base del-
le valutazioni che arriveranno
a Roma da parte della giunta
regionale - anche per la centra-
le geotermica a ciclo binario
ipotizzata fra Cinigiano e Arci-
dosso, secondo il chiacchiera-
tissimo progetto denominato
"Monte Labro", dal territorio
si continua a invocare uno
stop.

1 sindaci continuano a chie-
dere incontri a Firenze e alcu-
ni esponenti della commissio-
ne ambiente si sono convinti a
fare un sopralluogo nella zo-
na.

Qualcosa, dunque, si sta
muovendo. Da ogni parte, in-
fatti, arrivano richieste di so-
spendere un'operazione che
appare inconcepibile, con lo
spettro di una futura centrale
che dovrebbe sorgere accanto
alla riserva di poggio all'Olmo,
in un luogo naturalisticanien-
te protetto e con peculiarità ar-
tistiche proprio lì accanto, co-
me il santuario di Val di Prata e
la sorgente miracolosa che si
trova poco sotto. Un ambiente
ricco, poi, di biodiversità.

Ed è proprio su questo pun-
to che si sta battendo l'associa-
zione Genoma Amiata capita-
nata da Lorenzo Fazzi. «Abbia-
mo fatto incontri con consorzi
di olio e di vino - spiega Fazzi -
e con molti altri imprenditori
agricoli della zona. La tutela

del nostro territorio è la priori-
tà che ci guida, perché il mo-
dello socioeconomico che ci
appartiene non venga stravol-
to dalla presenza di centrali ge-
otermiche . Il progetto di quel-
la di Monte Labro è a soli due
chilometri dalla ipotizzata cen-
trale Monte Nero . Speriamo
che le verifiche che il governa-
tore Enrico Rossi chieste per
Montenero , siano estese an-
che alla nostra».

Fazzi e i soci di Genoana
Amiata, oltre a incontrarsi con
imprenditori e aziende, hanno
anche contattato un avvocato
di loro fiducia per una consu-
lenza e per valutare l'opportu-
nità di eventuali azioni legali
per bloccare l'operazione
Monte Labro. E le loro azioni
hanno prodotto alcuni risulta-
ti.

«Non possiamo stare con le
mani in mano - dice Fazzi - e
condividiamo gli stessi obietti-
vi di molti altri soggetti istitu-
zionali e non . E ci fa piacere
che qualcuno dalla regione

stia venendo a vedere i luoghi
scelti per costruire centrali im-
pattanti da punto di vista pae-
saggistico, che nulla hanno a
che fare col territorio di cui si
tratta e che vi siano sindaci
che vadano a premere in regio-
ne perché l'Amiata sia per lo
meno questa volta risparmia-
ta».

Fazzi allude a due incontri
prossimi che saranno altri tas-
selli per stappare l'operazione
geotermia a media entalpia.

Il 16 febbraio, infatti, il sin-
daco di Castel del Piano Clau-
dio Franci e la sindaca di Cini-
giano Romina Sani saranno a
Firenze in Regione Toscana
per parlare ancoraunavolta di
questo problema e far presen-
te quanto le perforazioni, an-
che solo esplorative, siano av-
versate da tutti i cittadini,
gruppi politici, aziende.

Poi il 23 febbraio successivo
alcuni esponenti della com-
missione Ambiente della Re-
gione Toscana saranno in
Amiata per fare un sopralluo-
go nei siti in cui dovrebbero
sorgere quelle centrali che nes-
suno vuole.
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Una manifestazione contro le centrali geotermiche

ELA

Capigruppo regionali i visita22
Alcuni esponenti del consiglio regionale saranno in
Amiata il 23 febbraio . Si parlerà di geotermia e non
solo. L ' iniziativa è del consigliere di Cinigiano Giovanni
Barbagli che ha voluto portare sulle pendici amiatine i
capigruppo dei consiglio regionale, coni sindaci e gli
operatori economici che mesi fa sottoscrissero la
petizione contro nuovi pozzi geotermici in Amiatae in
particolare contro il pozzo di Montenero , Monte Labro,
Seggiano . Alle 10 ,30 a Monticello i capigruppo
incontreranno la popolazione sui problemi della
geotermia e delle tariffe dei servizi. I cittadini per
protesta bruceranno simbolicamente le bollette. Alle
11,30 sopralluogo ali' area di Monte Labro , poi pranzo
di lavoro al castello di Potentino . Dalle 14,30 alle 16,
discussione . Confermata la presenza dei capigruppo di
Toscana Sì , MSs, Fdl , Lega nord e del vicepresidente del
consiglio regionale marco Stella.
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